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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare 

Il Popolo della Libertà

Modena, 18 giugno 2012

 Al sindaco del Comune di Modena

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
Oggetto: Il Novi Park è in regola con i criteri antisismici?

INTERROGAZIONE URGENTE

premesso 

- che il 20 maggio scorso alcune zone della nostra provincia sono state duramente colpite da una scossa di terremoto di magnitudo 5.9 e che il 29 dello stesso mese due scosse successive di magnitudo di poco inferiore hanno completato l’opera di distruzione, determinando seri danni anche ad edifici della città di Modena;
- che queste scosse e la successiva del 3 giugno c.m. hanno determinato l’evacuazione, nonché la chiusura di edifici di interesse pubblico ritenuti a rischio, anche se non direttamente lesionati: scuole, ospedali, strutture protette, uffici, banche, chiese, ecc 

- che la società Modena Parcheggi ha realizzato il parcheggio interrato a due piani del Novi Park, con 350 box auto per la vendita e 2000 parcheggi, fra interni ed esterni, previsti a tariffa oraria;

- che dati i costi eccessivi dell'opera il rapporto contrattuale ha previsto a favore di Modena Parcheggi anche l'incasso dei parcometri cittadini per 40 anni;

- che il 21 luglio entrerà in vigore il nuovo piano sosta che prevede l’apertura del Novi Park e un notevole allargamento delle zone a parcheggio a pagamento;
preso atto

- che il secondo terremoto ha determinato la paura maggiore;


- che le scosse non sono terminate e che si è parlato di una fase di emergenza della durata di 60 giorni a decorrere dal 20 o dal 29 maggio, o forse dal 3 giugno, poiché nessuno può prevedere cosa succederà nei prossimi tempi;

     - che la Commissione grandi rischi ha affermato che potrebbero esserci nuove scosse in zone limitrofe a quelle che hanno determinato i danni rilevati finora;

- che un comunicato analogo era già stato fatto alla fine di gennaio;
                                                       ritenuto

- che, a prescindere dal fatto che i comunicati rischiano di seminare il panico, sia compito degli amministratori trasmettere sicurezza dando informazioni certe e trasparenti;

- che debba essere messa in campo ogni azione per garantire la tutela e il rispetto delle norme antisismiche previste dalla legge;
                                                      rilevato

- che Modena Come ha dichiarato Modena Parcheggi non ha rispettato i criteri antisismici, affermazione non smentita dal presidente della società 
Roberto Davoli;  

INTERROGA

la Giunta comunale per conoscere:

- se il parcheggio Novi Park sia stato realizzato adottando i criteri antisismici previsti dalla legge del 2001 e successivi adeguamenti precedenti alla costruzione;

- se, in caso di risposta negativa non sia opportuno recedere dal contratto che vede Modena Parcheggi beneficiaria degli incassi dei parcometri della città, in cui, come se non bastasse, le zone a pagamento sono state ampliate ad hoc, depauperando il comune per 40 anni di introiti assolutamente necessari per non chiedere ulteriori sacrifici ai cittadini già vessati per la crisi economica attuale;
- se sono stati eseguiti controlli per verificare gli eventuali danni e la sicurezza della struttura;

- se comunque non sia il caso di valutare la possibilità di rimandare l’apertura del Novi Park fino al termine della fase di emergenza.





                             Luigia Santoro

si prega di diramarla agli organi di informazione


